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moni dell'ottobre 1977 quelli compresi nella
provincia di Savona e, in particolare, i co-
muni di Giustenice, Tovo San Giacomo, Ma-
gUoIlo, BergfiloVerezzi, Orco FegJ1dno».

9.1052.1 RUFFINO, URBANI

R U F F I N O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

R U F F I N O. Onorevole Presidente:
credo che l'ordine del giorno si illustri da
sè. QuaJ.che collega potrebbe obiettare che
si tratta di un ordine del giorno in parte
superfluo. Debbo dire per la verità che i
giornali, la radio e la televisione hanno dato
ampio risalto alle alluvioni del mese di ot-
tobre verificatesi a Genova, la cui provin-
CÌlaè stata gr.aV1em:eD.Jteldammggùa.ta, ed in >8!J.-
tre regiOlnlÌ.,ma lD.OIlhanno dalto .s.'llIf.fiJai.ea:e ri-
salto al fatto che anche alcuni comuni della
provincia di Savona hanno subito nei giorni
26 e 27 ottobre gravissimi danni. Si tratta
di piccolli comuni, di comuni depressi della
provincia di Savona; di essi non si sono
ocoupati nè i giornali nè la radio nè la te-
levisione. Di qui l'ordine del giorno che, as-
sieme al collega Urbani, ho voluto sottopor-
re all'attenzione del Governo, per evitare
inopportune dimenticanze od omissioni.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di
parlare il relatore.

M I R O G L I O, relatore. Non ho nulla
da aggiungere alla relazione orale.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di
parlare il Ministro dei lavori pubblici.

G U L L O T T I, ministro dei lavori pub-
blici. Condivido quanto ha espresso il re-
latore nell'illustrare il disegno di legge per-
venu1:!OOÌda:JWa.Camera dei. dept11tam re lIIO'D.
credo di dover aggiungere altro.

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione e il Governo ad esprimere il parere

.

sull'ordine del giorno.

M I R O G L I O, relatore. Onorevole
Presidente, non sono contrario all'ordine
del giorno dei senatori Ruffino e Urbani an-
che se mi sembra quanto meno pleonastico
poichè la procedura per l'identificazione dei
comuni danneggiati è prevista nel disegno
di legge. ~ tutto un lavoro che deve essere
ancora fatto.

G U L L O T T I, ministro dei lavori pub-
blici. Mi associo al parere del relatore.

P RES I D E N T E. Senatore Ruf-
fino, insiste per la votazione del suo ordine
del giorno?

R U F F I N O. Non insisto.
!

P RES I D E N T E. Passiamo aJil'esa-
me degli articoli. Se ne dia lettura.

P I T T E L L A , segretario:

Art. 1.

Le disposizioni degli articoli 2, 3, 4 e 6
della presente legge si applicano nelle re-
gioni Lombardia, Piemonte, Liguria e Valle
d'Aosta colpite dagli eventi alluvionali del-
l'ottobre 1977.

Le disposizioni dei successivi articoli 7
e 10 si applicano nelle province e nei
comuni della Lombardia, del Piemonte, del-
la Liguria e della Valle d'Aosta indicati con
decreti del Presidente deJ Consiglio dei mi-
nistri, di concerto con i Ministri dell'inter-
no e dei lavori pubblici, sentite le regioni
della Lombardia, del Piemonte, della Ligu-
ria e della Valle d'Aosta, da emanarsi entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge.

(È approvato).

Art.2.

Per provvedere alle necessità urgenti di
ripristino provvisorio delle opere di conto
dello Stato sul territorio della regione Pie-
monte, lo stanziamento previsto nell'artico-
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b1ema non è qUJeS'bo: BlD.che\Se noi: approvas-
simo in questo mmo del Pa.:r11aman;to iUJlla

ulteriore moc1imca con .H IÙ!prLstimlo.deI .te-
sto del Se.n.ato .in tempi tali da IJlon randelI'e
poS!SiÌ!bHeun'ulteriore moddn..ca da paII1te diel-
la Camera, ciò non eVI1terebbe in alcun moda
la possiibrulità della Oamera, se ne .avesse ['im-
tenziane, rd.i moddfic.a:re ill testo del~a legge
sull'equo Ca91OD1e,creando Le ocmdiZÌJcmi per
ulteriori decretd di proroga per evitare si-
tuazi:<mi diffidIi. Il probLema dWJ!que oon

èquelJùo di rare d:Jbraccio di ferro a ,di 1J?0Il"-
si im UDJaposizicme dd oontI1a!Sto,beJJisì quel-
lo .di st.a:re a1dlemotiv.a2JÌ.'ODIÌche vengono d&.e
a queste modificazioni del decreto che so-
no di carattere pman:nente .tecndoo e OO1JJ.Setl1-
temo, come è Legittimo, M ,dirirt:to deI1l.'ad.tro
r.8mO del Pamamento di esaminare la legge
e, rispettando i partiti, di poterJa v.aJuta.re sen-
za arrivare 'a modifiiche ch'e n1QlJJ.siJa:oo di
ca;rattere maJrgÌiD:aI1eo Itecnico e che DJcm.i.n~
cidano sull[a sostalIlza stes-sa ètaJ!lalegge.

Presidenza del vice presidente V A L O R I

(Segue D I M A R I N O ). In .aarJt::lLu-
sione, mi palI"eche s\Ì,aCWportuno a quesro
punto ribadiiI"eIl:avaJidiJt:à .c1eànostri lmpegJlli
e formUllall'e d'aJ:tra parte dI nostro auspicio
che si riesca, possibilm-eo:ute etDitro fu -SItes-so
31 gen.n:ai.o, ad QITÌv.ao:-eaJ. varo dclDtdwo del-
la Jegge suJI'equo 'OaD!one senza es.senziaIIi
modifica2!Ì!om. Questi nostri dm.pegnd oreda
debbaDJo essereoomum a tutti; tutti ,qwmti
cioè dobbiamo poro i ill .tema poJàrtico di ron-
do ohe ~ quelllo appU!D:todi rea:1izzalregli
.impegni che abb.iiamo preso e por1baIrJà .g1't1~

stamente .a '13erIIllm.e.
Oon .questi i'IJl1Jendimenreì, prendendo atto

de11e motivaziloni date tdall1a Camera ldi ca~
ra1rtere puxamenrte teoJJ.lÌoo, pur.ametDi1:le di
tempi -strettameDJte necessal!1Ì, vi chiediamo
di lappro~ dI testo .così oome è stato rarp-
provato .dalla Camera. E ;Ì/nV!ÌltLamQ-atIlcl1egli
aJmcolleghi a vtoler 6vitaI1e che ci s:ia !que-
sto -con1!rasto nella posizione .tre i .due mmi
del P.artlameJJJto, mLdJmc10 invece aùa:a sOSltam.-
za politi.ca detla ques1'Ì1cme e pelI'ciò raJJiaIrati-
fica di questo disegDIodi legge per 08.n1Ì,V!a;r'e

ill più rapida:mentte possibile a :preparare le
condizioni affinchè .ill .di:segno .di Jegge sul-
l'equo oanone .mventi ilegge -eff1ettiva oon la
approvazione am.che da pa:r.te daJlJ.aCamera
dai depumm. (Applausi dall'estrema sinistra).

P RES I D E N T E. t! iscritto a par-
lare H. seR'atOI1e RufÌl1lo. Ne ha foooltà.

R U F I N O. Onorevole P-resroente, 01[10-
revoile Ministro, mi pare che la richiesta di
una. u1teriore proroga del regime dei fitti. e

anche la giusti£ìcazione adottata dalla Ca-
mera dei deputati mano senz'a!tro da colle.-
garsi ad un'anad.oga preoccupazione espres-
sa anche fa iliveI:1o ldi Commissioni del Se-
nato mtorno :ad tempi tecmoi per discutere
ed approvare la }legge sull'equo canone. :n
tentativo di mettere insieme due questioni,
cioè queI/la di natura tecnica e quella di na-
tura politica, credo sia del tutto fuori luo-
go. Personalmente, ;in sede di 8- e 2a Com~
missione, tenendo presente la Jàmitatezza dei
tempi a disposizione de1la Camera dei de-
putarti per discutere fl testo approvato al Se-
nato e considerando aIIlooe dI periodo di
chiusura del Padarnento per le festività di
fine anno, avevo suggerito, in .occasione del-
la precedente discussione sulla proroga, di
1.11ilJJi.zzareun altro mese ,e cioè febbraio del
1978. Sapevo benissimo che, nel bene e nel
male, era necessario un certo periodo di tem~
po per permettere aolla Cammissione speciale
.per gLi affitm d:e1l.a Camera :dei deputati .di
dis.cutere il provvedimento di legge sull'equo
canone, peraltro assai complesso, ed a.ppro-
varlo in tempi parlamentari utiJ.i.

Mi pare quilndi che su questo problema
non ci sia aI1troda dire. RdooOOo tuttaViia che
ogni qualvolta abbiamo aVaIIJ.!Zatouna Ii-
chi~ta ldi periodi di /proroga meno m'lret-
ta ci è stato risposto da parte del ministro
Bonifacio e an.che del sottosegretario Spe-
ranza che era meglio utilizzare periodi brevi
.di proroga; altrimenti la .1egge sull'equo ca-
none correva il rischio di insabbiarsi. Ades-
so !l1.onC'Ìtroviamo :in questa oondiziOllle; la
Assemblea del Senato ha approvato la leg-
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ge e la Oommissione affilttd ~deIllaCamera
può certamente esarrrlnare il testo in ltutti

'

i suoi vari aSipetti apportandoV!Ì se necessa-
rio anche delle modifiche, pens'O di 'Oroine
tecnico. Del resto è nella facoltà dei depu-
tati, come dei senatori, ri.esaminare disegni
di legge nel loro complesso, appor1tare mO-
difiche ma mfine appravarli definitivameI1Jf:e.

Ma il senatore Venanretti rilt'Orna spesso
su UiIl altro argomento; cioè vede nei sooia-
lism un po' oome degli strenui oppositori
della Jegge sull'equ'O canone. Dimentica così
il senatore Venanzetti la lunga storia del
blocco delle ~ocaziJOIDJÌdi cui i sociaJisti non
sempre sona statd protagonisti. Se esiste Wl
lungo regime di proraga degli a.ff.1tbi m'OLta
probabilmente 'anche i repubblicani devon'O
aver votato a favare contribuendo in ltaJJe
moda a creare questa. insostenibile situazi'O-
ne. Perta!Ilt'O, su UJILaquestione m'Olto "deli;.
cata che interessa miliond dà: persone non
vedo come S'Ìpossa teI1lf:aredi trovare in un
pa:rtti.to ,jftl'espansa bile di queste ultime pro-
roghe ~ spero veramente l'ultimissima ~

mrtorno al regime delle lòcazioni.
NOIllpenso quim1d che stia u~e continuare

una polemica su un problema di enorme
importanza per il paese. Queste mie brevi
consideraziani le sottolineo 8Illche perchè si
è fatta preciso riferimento al oomportame:n-
to del Partilto sociaJ.ista itaJdano mtorna al
d:isegna di legge n. 465; mi pare che abbia-
mo chiarito >ilnostro atteggiamento ed ah-
biamo anche precisato (~o ha fatto dI colle-
ga PerraIasco in oocasiOllle della sua dichia-
ra7iÌione di voto) quaM sono i problemi che
ci ha posto la Jegge.

NO!Ì.S'Ocialisti abbiamo votato tutto l'arti-
colato della Jegge; abbiamo espresso sola-
mente una riserva di non poco rilievo e per-
ciò nella votazione finale ci siamo astenuti.
La motivamone è da ricercare nelQa manca-
ta estensi'One dell'equo canone per i locali
a.d uso commerciale, per le batteghe artÌIgia-
ne e per gli stu.di professionali. Quest1Joè :il
punto di VlÌsta dei socia:lis:ti e penso che,
se non ci saranno modifiche, ,la posdzione
di astensione verrà oonfermata anclJ.e alla
Camera.

Per ripetere una espressi'One che è Sitata
già usata dal senatore 'PerraJasco, l'asten~
siooe non sàJgn:if.ica una completa neutra!1ità

dell nostro parl1:d..torispetto ad una legge alla
cui elalborazione e fmOb.edirei, deEi.ni1lÌJVaap-
provazione nod ahbiamo iOontriibuito forse
con meno cont'rlafc:tdWi'Onidi a~tri GruppjJ.

Non ammetto e mi pare che noo conven-
ga ad 'alcuno che si parli di coerenza su
queSIto probiema. Troppe sono state le con-
tradddzioni, peraltro superate, che ha.nno ca-
ratIterizzato l'iter deNa legge ma confermo
anche una mia opinione perSJ()(J1aleafferman-
do che 'il risultato finalle ~ così come dice-
va poco fail collega Di Marino ~ è da con-
siderarsi POS:iJtiVlO.La legge, nel 'bene e nel
male, viene accettata dall'e parti dnteressa-
.te, anche se ci SaTa.nnO ulteriori proteste
nclmomento in cud ci accingiamo a votare
una uIiteri'Ore sia pur breve proroga.

Penso anche che non sia ;jJ oaso ,di ritor-
nare a discutere suI testo già approvato dal
Senato. Le m'Odifiche apportate dalla Came'-
l'a dei deputati debbono essere mterpreta.te
ne'l senso di avere a disposizi'One un peri'O-
do di tempo utile per esaminare coo. più
impegno il disegno dd legge. Avremo quinm
la possibilirtàdi riflettere ulteriormente e
senza stravolgere patti che nO!Ì.certamenJt;e
rispetteremo, .al pan di altri, e senza soon-
volgere la legge nel SU'Ocomplessa, percl1è
penso che essa sia stata già modificata e
migliorata. Non credo che vi siano elemen-
ti, alla staJto attualle, che lasciano pensare
a tentativi di mettere in discussione la leg-
ge stessa.

L'opinione deI Gruppo socia1ista è che la
proroga va approvata; ed dnv.iJto anoh'.i!o i
oolleghi dc:illa Democrazia cristiaDJ.a a ritira-
re gtli emendamenti, m modo da esprimere
obiettivamente ~ perehè di questo si trat-
ta ~ un giudizi'O su UiIla ques.tiane che ci
ha visto in alcuni momenti divisi e rispetto
aJ.la quaJ.e nel complesso abbiamo trovato
delle intese approvando una !legge che senza
dubbio mÌlglIia!Ìiadi famiglie attendono da
mootiss.im.iamni.

P RES I D E N T E. g ils.orilttoa. par-
lare :iJJ.serratore NenciOlIlÌ. Ne ha taoo1rt:à.

N E N C IO N I. Lllustre 1Wesi.den.te,
orior.evold. cwleghi, noi siÌJamo iDJettao:nielI1te:con-

trari aU'approvamone di questa modifica,
per rag1Ìoni molltò elementari e ~ per




